
L ' idea vincente

d i  M a z z a r e l l o
Quando si è vincenti, si hanno idee
vincenti. E poiché Mazzarello è
vincente, ha sempre idee vincenti.
Per questo Chiodi lo ha chiamato a
collaborare con lui, lautamente
retribuendolo, e Mazzarello, ovvia-
mente, assai spesso gli dà idee vin-
centi. Adesso ne ha data una a
Catarra, il quale, se la metterà in
esecuzione, finalmente potrà salva-
re la biblioteca "Delfico", anche se
non ne ha tanta voglia perché non
ha mai capito a che cosa possa ser-
vire una biblioteca. Altro che invia-
re un sms contribuendo così alla

salvazione (si dice così o si dice
salvezza?)! Nisba. Mazzarello pro-
pone di interessare della Cosa il
National Geographic, facendone
un caso mondiale. Non si salvano
così le foreste amazzoniche e le
riserve indiane in America? Allora
possiamo ben salvare così la
Delfico. Mazzarello è andato da un
fotografo, si è fatto fotografare in
posa da Tarzan con tanto di costu-
me ed ecco bella e pronta la coper-
tina della prestigiosa rivista.
Adesso a salvare la Delfico ci pen-
serà il mondo.
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FATE LA CARITÀ AD UN POVERO SINDACO

Dopo aver pubblicato un illeggibile libro
sul vecchio Teatro Comunale di Teramo,
perché le pagine non si leggono comple-
tamente, essendo il testo scritto fino alla
cucitura con il filo di refe, e dopo essere
andato alla ricerca del lampadario perdu-
to in nome del Re , Fabrizio Secondoli ha
attaccato la sua seconda lagna sul castello
della Monica, cominciando a fare doman-
de sull'uso che se ne dovrebbe fare. E alla
fine la sua mente fervida ha partorito qual-
che idea, ma balzana. Così, pigliando le
palle (le sue) al balzo, Sor Paolo fa una
proposta. Poiché Secondoli è sempre
stato un fautore di grandi opere da realiz-

zare nel comune di Teramo, quali la tur-
bogas, il bio essiccatore, l'inceneritore,
una bella megadiscarica... perché non rea-
lizzare proprio al castello Della Monica un
bell'inceneritore (o almeno un impianto
di essiccaggio e compostaggio dei rifiuti)?
Sarebbe una realizzazione unica al
mondo: una realizzazione post-moderna
vera, accanto e sopra al finto castello
medioevale. Altro che kicth! Sarebbe una
cosa da richiamare turisti da tutto il
mondo. E poi, giusto per rendere omag-
gio al Secondoli, lo potremmo intitolare
proprio a lui: inceneritore Fabrizio, ince-
nera che è uno sfizio.

O h  c h e  b e l
C a s t e l l o !



A L L ’ I N T E R N OA L L ’ I N T E R N O

Un anonimo cantore di poesia sta continuando a comporre la Bruccheide, imper-
sonata sulle imprese titaniche di Brucco, eroe di tipo omerico, che è impegnato
contro mostri di ogni genere, prodotti dalla fantasia e dalla cultura della generosa
gente teramana, che non smette mai di produrne. Nell'ultimo capitolo, Brucco
affronta con un cannone che spara a mitraglia una banda di briganti, da lui chia-
mata "opposizione", che attenta al suo primato nella capitale del suo regno, da lui
governata in nome e per conto del suo mentore, Antonio De Tancredis. Intorno ad
un tavolo, intenti a mangiare un piatto di pasta asciutta, c'erano alcuni strani oppo-
sitori che volevano interrogarlo e torturarlo, ma Brucco ha dato di mano al suo can-
none e li ha cannoneggiati, riuscendo ad avere la meglio.

Anche Superman Rasicci è corso a salvare la Delfico, cercando di usufruire dei suoi
super poteri vibratiani, poi però, proprio mentre stava per salvarla, ha accusato un
lungo momento di debolezza, senza riuscire a capire perché. Solo dopo essere caduto
al suolo, senza riuscire a salvare la Delfico dalla catarrite cronica, qualcuno gli ha spie-
gato che è stato vittima di un attentato alla criptonite, anzi, alla neretite.






